ALLEGATO 4 b)
Rendicontazione – LR 26/2005
Rispetto degli obblighi

dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà
(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

[bookmark: Testo7][bookmark: Testo8][bookmark: _Ref252784949][bookmark: Elenco1]Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di[endnoteRef:1]  [1:  titolare di impresa individuale, legale rappresentante o procuratore speciale] 

[bookmark: Testo4][bookmark: _Ref252785003][bookmark: Testo5][bookmark: _Ref252785036][bookmark: Testo6]dell’impresa/società       con sede legale in[endnoteRef:2]       codice fiscale[endnoteRef:3]       [2:  indirizzo completo dell’impresa/società]  [3:  da riportare per le società] 


[bookmark: Testo10][bookmark: Testo11]ai fini della liquidazione del contributo concesso all’impresa a fronte dell’istanza (prat. n.      ) relativa al progetto denominato      , presentata ai sensi della legge regionale 26/2005, art. 11 e relativo regolamento di attuazione emanato con DPReg. 0161/2015 inerente interventi per l’innovazione a favore del comparto commercio e terziario;
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:
[bookmark: Controllo7]dichiara |X|[endnoteRef:4] [4:  è obbligatoria la selezione dei punti 1, 2, 3 e 4, questi ultimi con la specifica sottoarticolazione] 

|_| 1) che l’impresa (nonché tutte le imprese consorziate, nel caso di Consorzio) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essendo sottoposta a procedure concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria;
|_| 2) che l’impresa (nonché tutte le imprese consorziate, nel caso di Consorzio) non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, comma 2, del Dlgs n. 231/2001 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
|_| 3) che l’impresa, per le spese di cui all’istanza suddetta (art. 5, comma 2): |X|
[bookmark: Controllo1]|_| a) NON ha beneficiato di ulteriori incentivi pubblici costituenti aiuti di Stato;
[bookmark: Controllo2]|_| b) ha beneficiato dei sottoindicati ulteriori incentivi pubblici costituenti aiuti di Stato che, sommati al contributo concesso sul bando in parola, non superano la soglia della spesa effettivamente sostenuta:
	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo incentivo

	[bookmark: Testo12]     
	[bookmark: Testo15]     
	[bookmark: Testo18]     
	[bookmark: Testo21]     

	[bookmark: Testo13]     
	[bookmark: Testo16]     
	[bookmark: Testo19]     
	[bookmark: Testo22]     

	[bookmark: Testo14]     
	[bookmark: Testo17]     
	[bookmark: Testo20]     
	[bookmark: Testo23]     

	totale contributi concessi   
	[bookmark: Testo24]     



|_| 4) in merito ai costi sostenuti ed imputabili al progetto, che sugli originali dei titoli di spesa relativi ai costi sostenuti per la realizzazione del progetto, elencati nell’allegato 2 della documentazione di rendicontazione, è stata apposta la dicitura di annullamento (art. 40, comma 2); 
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[bookmark: Testo35][bookmark: Testo36][bookmark: Elenco2]Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di 
[bookmark: Testo38][bookmark: Testo39][bookmark: Testo40]dell’impresa/società       con sede legale in       codice fiscale      


[bookmark: Controllo20]ai fini della liquidazione del contributo concesso all’impresa a fronte dell’istanza (prat. n.      ) relativa al progetto denominato      , presentata ai sensi della legge regionale 26/2005, art. 11 e relativo regolamento di attuazione emanato con DPReg n. 0161/2015 inerente interventi per l’innovazione a favore del comparto commercio e terziario;
dichiara |X|[endnoteRef:5] [5:  è obbligatoria la selezione dei punti 1, 2, 3 e 4] 

[bookmark: Controllo9]|_| 1) che l’impresa (nonché tutte le imprese consorziate, nel caso di Consorzio) mantiene sede legale attiva o unità produttiva attiva nel territorio regionale (art. 46, comma 1, lettera a);
|_| 2) che l’impresa (con la collaborazione delle eventuali imprese consorziate o associate all’ATI) ha realizzato il progetto indicato in premessa presso la sede stabilita (o le sedi stabilite);
[bookmark: Controllo22]|_| 3) che l’impresa (e le eventuali imprese associate nel caso di ATI) per la realizzazione del progetto suddetto ha effettivamente acquisito i beni e servizi oggetto della rendicontazione ed effettivamente sostenuto le relative spese dettagliate nell’allegato 2 della documentazione di rendicontazione e che il costo del personale (ricercatori e manodopera) è stato determinato tramite applicazione delle tariffe forfettarie indicate nelle linee guida per ogni singolo addetto, sulla base delle ore quantificate nel diario della ricerca e della presenza in servizio del personale (art. 24, comma 4 ter e art. 25, comma 3 ter), come da documentazione presentata al certificatore;

[bookmark: Testo41]|_| 4) che viene presentata la certificazione da parte di soggetto abilitato per la totalità delle spese e la relativa documentazione (titoli di spesa, quietanze, fogli presenze ecc.) è inserita nel fascicolo di progetto custodito presso la propria sede aziendale di      .
[bookmark: _Toc30325701][bookmark: _Toc30383744]si impegna a rispettare i seguenti obblighi:
a) consentire ed agevolare ispezioni e controlli, nonché l’acquisizione di eventuale documentazioni aggiuntive, ritenuti necessari nel corso del procedimento e/o successivamente nei termini del rispetto degli obblighi;
b) comunicare eventuali variazioni inerenti operazioni straordinarie, intervenute entro la compiuta decorrenza degli obblighi soprarichiamati, e presentare la documentazione prevista ai sensi dell’art. 47;
c) [bookmark: _GoBack]mantenere, nei 3 (se PMI) o 5 (se GI) anni successivi alla data di conclusione del progetto suddetto, la sede o l’unità produttiva attiva nel territorio regionale (art. 46 comma 1, lett. a);
d) sfruttare, nei 3 (se PMI) o 5 (se GI) anni successivi alla data di conclusione del progetto suddetto, i risultati ottenuti dal progetto anche nel territorio regionale (art. 46 comma 1, lett. b);
e) presentare, ai fini di attestare il rispetto degli obblighi di cui ai punti sopra riportati c) e d) apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà entro il 28 febbraio di ogni anno per la durata del vincolo previsto;
f) conservare la documentazione costituente il fascicolo di progetto, in forma originale o in copia conforme all’originale secondo la normativa nazionale vigente per il periodo di cinque anni dalla conclusione del progetto;
g) rispettare, senza riserva alcuna, le prescrizioni disciplinate dal regolamento di attuazione della legge regionale 26/2005, emanato con decreto del Presidente della Regione 5 agosto 2015, n. 0161 e successive modifiche e integrazioni.


	
	Firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante	 



